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1. Viaggio in Patagonia 
La Patagonia Argentina è generalmente una regione di ampie pianure steppiche, alle quali si 
susseguono altopiani che raggiungono circa i 1.000 metri di quota caratterizzati da un’enorme 
distesa ciottolosa priva di vegetazione. Nelle depressioni delle pianure si formano gli stagni o i 
laghi d’acqua dolce e salmastra. Verso le Ande il paesaggio ciottoloso cede il posto a 
formazioni rocciose caratterizzate da porfido, granito e lave basaltiche, la vita animale diventa 
più abbondante e la vegetazione più lussureggiante, acquistando le caratteristiche della flora 
della costa occidentale e consistendo principalmente di essenze quali il faggio del sud e le 
conifere. 
 

 

 

 

 

2. Partecipanti 
Il viaggio si è svolto dal 09/02/2014 al 26/02/2014 

    
Barbara Andrea Ombretta Giorgio 

 
 

3. Argentina: Buenos Aires 
Maggiore città e capitale del paese, Buenos Aires è la località dell’Argentina in cui l’impronta 
europea è più evidente. Città cosmopolita ed esuberante, più europea che latino-americana, è 
rinomata per l’atteggiamento elegante e forte dei suoi abitanti. È una delle principali città del 
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Sud America, anche perché accoglie uno dei più importanti porti dell’intero continente: dodici 
km di banchine destinati al commercio e al turismo. 
 

Casa Rosada 
 

 

 
 
La Casa Rosada è la sede centrale del potere esecutivo della Repubblica Argentina e 
monumento nazionale. All’interno di essa hanno sede gli uffici del Presidente della Repubblica. 
 

El Caminito 
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EL Caminito (in spagnolo: “sentiero”, “stradina”) è una celebre via-museo (calle museo) di 
Buenos Aires nel rione “La Boca”, il quartiere di immigrati di origine soprattutto genovese. Prima 
di diventare un museo all’aperto, la via aveva ispirato la melodia del celebre tango dal titolo 
omonimo, composta nel 1923 dal compositore boquense Juan de Dios Filiberto. 
 

Evita Peron 
 

 

 
 
María Eva Duarte de Perón, nata Eva María Ibarguren (Los Toldos, 7 maggio 1919 – Buenos Aires, 
26 luglio 1952), è stata un’attrice, politica, sindacalista e filantropa argentina, seconda moglie 
del Presidente Juan Domingo Perón e First Lady dell’Argentina dal 1946 fino alla morte nel 1952, 
avvenuta per un tumore, a soli 33 anni. È di solito indicata come Eva Perón, o con l’affettuoso 
diminutivo in lingua spagnola Evita. 
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Buenos Aires 
 

 

 
 
Buenos Aires è una metropoli sconfinata, con il patrimonio culturale più ricco dell’America 
Latina, capitale mondiale del teatro, cresciuta velocemente e disordinatamente, tanto che 
case di stampo coloniale convivono pacificamente accanto a chiese in stile italiano, mentre 
quartieri parigini accanto a viali madrileni e via dicendo. L’anima più autentica di Buenos Aires 
si ritrova però nei suoi pittoreschi barrios, come il quartiere Palermo, da un lato polmone verde 
della città, con grandi giardini e parchi, e dall’altro, zona storica e trendy, con locali sofisticati, 
bar e ristoranti di lusso. Un altro quartiere da non perdere è quello di Porto Madero, ristrutturato 
e ricco di bar, ristoranti e locali di ogni genere. E poi i quartieri spagnoli, ebraici, arabi, quello 
tedesco nonché il quartiere genovese di Boca. 
 

4. Argentina: Ushuaia 
Una provincia della Patagonia è la Terra del Fuoco, grosso arcipelago situato all’estremità 
meridionale del Paese, per metà cileno. Ha come capoluogo la città di Ushuaia, dove molto 
suggestive sono le isole sul Canale di Beagle (dove abitano uccelli, pinguini e orche) e il Faro di 
San Juan de Salvamento, noto come Faro della fine del mondo, il più antico dell’Argentina, 
unica via verso l’Antartide e da cui è possibile avvistare leoni marini, orche e pinguini. 
 

Visita Ushuaia 
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Ushuaia è la città più meridionale del mondo, a 3000 km da Buenos Aires. Situata ai bordi del 
canale Beagle e circondata dai monti Martial, offre un paesaggio unico in Argentina: una 
combinazione di montagne, mare, ghiacciai e boschi. Le distanze di Ushuaia dal resto del 
mondo sono considerevoli e forse non si riesce a rendersene conto. 
 

Motonave STELLA AUSTRALIS 
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Abbiamo salpato con la nave da crociera, STELLA AUSTRALIS, per una spedizione di cinque 
giorni e quattro notti, da Ushuaia, in Argentina, fino a Punta Arenas, in Cile, passando per alcuni 
dei luoghi più remoti ed incredibili del pianeta. Abbiamo scoperto la bellezza selvaggia della 
Patagonia in un viaggio che ci ha permesso di godere paesaggi incontaminati della regione, la 
ricca diversità della fauna e l’affascinante storia umana. Tutto questo l’abbiamo vissuto a bordo 
di una nave da crociera dotata di straordinari livelli di comodità e servizi eccellenti. 
 

5. Argentina: El Calafate 
El Calafate città dell’Argentina nella Patagonia meridionale, è situata sulla riva meridionale del 
Lago Argentino, nella parte sud-occidentale della provincia di Santa Cruz, circa 320 km a nord-
ovest di Rio Gallegos, il capoluogo. Il suo nome deriva da un piccolo arbusto dai fiori gialli molto 
comune in Patagonia, con bacche di colore blu scuro: il Calafate (Berberis buxifolia); è un 
termine mutuato dalla lingua tehuelche. 
 

Viaggio in pullman verso El Calafate 
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L’autobus della linea Zaahj è il mezzo di trasporto che abbiamo preso da Puerto Natalas a El 
Calafate. Dal momento che si attraversa il confine, si passa la doppia dogana sia in Cile che in 
Argentina. L’autobus preso è risultato molto comodo, (parecchio spazio per le gambe lunghe) 
con grandi vetri panoramici che consentivano un’ottima visuale sul paesaggio circostante. 
 

El Calafate 
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El Calafate, cittadina graziosa è in un’ottima posizione per andare alla scoperta delle molte 
meraviglie che la circondano: il ghiacciaio Perito Moreno, la Estancia Cristina, il villaggio de El 
Chalten, ai piedi del massiccio del Fitz Roy.Si può dire quasi che El Calafate si identifichi con 
la Patagonia Argentina. 
 

6. Argentina: Perito Moreno 
Il ghiacciaio Perito Moreno si trova nel Parco nazionale Los Glaciares, nella parte sud-
occidentale della provincia di Santa Cruz, in Argentina. La particolarità del Perito Moreno è che 
si tratta di un ghiacciaio in continuo e rapido movimento. Il fronte è formato da una lingua 
anteriore lunga circa 5 km che si staglia per oltre 60 m sul lago Argentino. Il movimento è dovuto 
all’esistenza, alla base del ghiacciaio, di una sorta di cuscino d’acqua che lo tiene staccato 
dalla roccia. A causa di tale movimento si registra un avanzamento del ghiaccio di circa 2 metri 
al giorno. 
 

Visita al ghiacciaio 
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Situato a 78 km dalla località turistica El Calafate, prende il proprio nome dall’esploratore 
Francisco Moreno, un pioniere che studiò la regione nel XIX secolo e giocò un ruolo di primo 
piano nella difesa del territorio argentino nel conflitto sorto intorno alla disputa sul confine 
internazionale con il Cile. 
 

Ritorno a El Calafate 
 

 

 

 
 
A Colonia Caroya, la ricetta del “Salame Casero” è tramandata da generazioni. Dai primi friulani 
arrivati nel 1878 fino ad oggi, i salumi sono prodotti con criteri di produzione simili.Come 
afferma il produttore Amílcar Ñáñez, da quelli che li producono per il consumo familiare a quelli 
che li producono in grandi quantità, la ricetta è identica. 
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7. Argentina: Laguna Nimez 
La laguna Nimez è riserva naturale municipale, catalogata come “area importante per la 
conservazione degli uccelli e la biodiversità”. L’area è completamente recintata e per poterla 
visitare è necessario pagare un biglietto d’ingresso. Una volta entrati nella riserva si percorre 
un sentiero che costeggia la laguna e permette di osservare (a debita distanza) le diverse specie 
di uccelli che popolano il luogo stesso. 
 

Visita parco Naturale a El Calafate – Reserva Laguna Nimez 
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Questa riserva naturale comunale è stata identificata come un’area importante per la 
conservazione degli uccelli (AICA); ospita una grande diversità di specie residenti e migratorie. 
La Riserva è a soli 800 metri dal viale principale, raggiungendo le rive del Lago Argentino. Il 
visitatore può accedere agevolmente a un percorso interpretativo di 3 km, con poster, punti 
panoramici e osservatori di uccelli, nonché opuscoli, guide e noleggio di binocoli. Tutto ciò 
rende la visita un’esperienza piacevole per godersi la zona umida Calafateño. 
 

8. Argentina: Bariloce 
Il nome Bariloche deriva dal termine Mapuche, che significa “popolo che abita dietro la 
montagna”. Fondata originariamente da austriaci, tedeschi e veneti, provenienti in gran parte 
dalla provincia di Belluno intorno al 1895, prende il proprio nome da Carlos Wiederhold, il quale 
aprì un piccolo negozio in prossimità dell’attuale centro cittadino dopo aver attraversato le 
Ande dal Cile. Nelle lettere a lui indirizzate, veniva chiamato erroneamente San Carlos invece 
che Don Carlos, il che spiega il motivo per cui la città fu chiamata San Carlos de Bariloche. La 
città è inserita in un paesaggio dal tipico aspetto alpino. 
 

Arrivo a Bariloche 
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Situata sulle pendici delle Ande, San Carlos è una destinazione sciistica di fama mondiale, 
immersa in un paesaggio che offre tutte le meraviglie naturali dell’Argentina. I visitatori possono 
godersi la neve, i laghi e le spiagge tranquille, oltre ad animati locali notturni e a una cucina 
raffinata. Durante tutto l’anno la zona ospita numerosi festival musicali, esposizioni d’arte, 
mostre e convegni. 
 

9. Argentina: Cruce Andino 
Il Cruce Andino è un percorso che collega, attraverso le grandi alture della Cordigliera delle 
Ande, San Carlos de Bariloche (Argentina) a Puerto Varas (Cile). Il viaggio, che comprende la 
navigazione di tre splendidi laghi collegati da quattro tratti di terra da percorrere in pullman 
all’interno di grandi parchi nazionali, è lo stesso che, alla fine del 1800, era stato messo a punto 
per il trasporto della lana delle pecore argentine che, da San Carlos de Bariloche, raggiungeva 
prima Puerto Montt in Cile per navigare poi verso i mercati europei, attraverso lo Stretto di 
Magellano. 
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Cruce verso Puerto Blest 
 

 

 

 

 
 
Navigazione sulle acque blu del lago Nahuel Huapi a bordo di una piccola imbarcazione; 
traversata di 15 miglia nautiche, circa 1 ora di navigazione. Altezza massima raggiunta: 756 m. 
sul livello del mare. 
 

Cruce verso Puerto Alegre 
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Percorrere le Ande in bici è un classico. Gli attraversamenti della catena montuosa che si 
possono fare dal Cile all’Argentina o viceversa sono 43. Noi abbiamo fatto un attraversamento 
tra pullman e barca sul lago…. A Porto Alegre ci siamo imbarcati per andare a Puerto Frias 
 

Cruce verso Puerto Frias  
 

 

 
 
Breve navigazione sulle acque verdi di origine glaciale del lago Frias e arrivo a Porto Frias. 4 
miglia nautiche – 20 minuti di navigazione, altezza massima raggiunta: 762 m. sul livello del 
mare. 
 

10. Cile: Cape Horn 
Situato nell’arcipelago della Terra del Fuoco, nell’isola detta di capo Horn, non è in realtà il 
punto più meridionale del Sud America continentale che è rappresentato invece da Capo 
Froward. A circa 54 mn a sud-ovest di Capo Horn si trovano poi le piccole Isole Diego Ramírez, 
anch’esse considerate uno dei punti più a meridione dell’America del sud. Venne doppiato per 
la prima volta dagli europei il 26 gennaio 1616. L’impresa riuscì alla spedizione olandese di 
Willem Schouten e Jacob Le Maire che lo battezzarono Kaap Hoorn in onore della città di Hoorn, 
luogo di nascita di Schouten. 
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Visita a Cape Horn 
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Il capo si trova nelle acque territoriali del Cile e la Marina di quel paese è rappresentata dal 
guardiano del faro che vi abita con la famiglia e ne sovrintende la zona. La stazione governativa 
consiste di una residenza, delle rimesse, una cappella e il faro. A breve distanza dalla stazione 
principale si trova una grande scultura che rappresenta la silhouette di un albatros. Il terreno è 
completamente privo di alberi, anche se la vegetazione è comunque presente grazie alle 
frequenti precipitazioni (il capo è spesso avvolto nella foschia e nella nebbia, essendo il tasso 
d’umidità dell’atmosfera sempre compreso tra il 70 e il 95 percento). 
 

11. Cile: Wulaia Bay 
Situato nell’arcipelago della Terra del Fuoco, nell’isola detta di capo Horn, non è in Real Alla 
Baia di Wulaia, luogo storico che ha ospitato uno tra i maggiori insediamenti dei nativi canoisti 
Yámanas. A bordo dell’HMS Beagle, Charles Darwin sbarcò in queste regioni nel 1833. Questi 
luoghi offrono panorami di grande bellezza per la vegetazione e la conformazione geografica. 
Siamo giunti a un punto panoramico camminando attraverso il bosco australe ricco di faggi 
neri, faggi australi, cortecce di Winter e felci tra le varie specie. Il punto più meridionale del Sud 
America continentale che è rappresentato invece da Capo Froward. A circa 54 mn a sud-ovest 
di Capo Horn si trovano poi le piccole Isole Diego Ramírez, anch’esse considerate uno dei punti 
più a meridione dell’America del sud. Venne doppiato per la prima volta dagli europei il 26 
gennaio 1616. L’impresa riuscì alla spedizione olandese di Willem Schouten e Jacob Le Maire 
che lo battezzarono Kaap Hoorn in onore della città di Hoorn, luogo di nascita di Schouten. 
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Vista Panoramica Caleta Wulaia 
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Nella baia Wulaia c’è un sito archeologico, dove sorgevano i primi insediamenti Yaghan; le parti 
in muratura sono tuttora in piedi. Gli abitanti dell’insediamento, chiamato Wulaia Bay Dome 
Middens, secondo Michael Hogan usavano delle piccole insenature della baia come trappole 
per pesci. Per quanto riguarda la storia più recente, la baia è tristemente famosa per il 
massacro di Wulaia (6 novembre 1859), nel quale gli Yaghan uccisero otto missionari disarmati 
mentre celebravano una messa. 
 

12. Cile: Aguila Glacier 
Durante l’inverno si ha un accumulo di neve e quest’ultima inizia a compattarsi. I suoi cristalli, 
a forma esagonale, iniziano a deformarsi a causa della compattazione, liberando l’aria e dando 
ai cristalli una forma più granulata. Giungiamo così alla seconda fase, ovvero la neve o il nevaio. 
Man mano che si accumulano nuovi strati di neve, il peso la compatta e con il tempo si 
trasforma in ghiaccio glaciale. Varia enormemente da un ghiacciaio all’altro, da una dozzina di 
anni per i ghiacciai temperati come quelli patagonici, fino a cento anni per i ghiacciai freddi 
come quelli dell’Antartide. Contrariamente a quanto si possa pensare, quanto più un ghiacciaio 
è temperato, tanto più rapidamente si forma il ghiaccio, in quanto i cristalli di neve hanno 
bisogno di temperature moderate (superiori a 0 gradi) per fondersi a diventare ghiaccio glaciale. 
Nell’Antartide, la temperatura è così bassa che i cristalli di neve impiegano molto più tempo a 
portare a termine il processo di compattazione. 
 

Vista Magdalena Channel 
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Il canale fa parte di un’importante via d’acqua che collega la Stretto di Magellano al Canale di 
Beagle (Magdalena Channel, Cockburn Channel, Brednock Pass, Ballenero Canale, Canale di 
Beagle). 
 

Vista Cordigliera Darwin 
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La Cordigliera Darwin occupa la parte sud-occidentale dell’Isola Grande, nell’arcipelago della 
Terra del Fuoco, sviluppandosi da ovest ad est, compresa tra la baia del Almirantazgo e il 
Canale di Beagle. 
 

Vista Ghiacciaio Aguilla 
 

 

 

 

 
 
l ghiacciaio Aguila è in territorio cileno nel Fiordo Agostini o Seno Agostini, che divide in due la 
Cordigliera di Darwin. Scioglimento dello stesso ha creato una laguna. Una passeggiata 
rilassante e pianeggiante permette di arrivare sotto il ghiacciaio fino a toccare il ghiaccio. 
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Ritorno a bordo 
 

 

 

 

 
 
Dopo aver visto il ghiacciaio Aguila si deve salire sui gommoni che ci riportano a bordo nave. 
L’operazione, sotto la rigorosa regia dei piloti, si svolge in perfetto ordine e totale sicurezza. 
Sembrerebbe un pacifico sbarco in Normandia!! 
 

13. Cile: Punta Arenas 
Situata nella penisola di Brunswick, Punta Arenas è una delle città più popolate della 
Patagonia; conta una popolazione di 130.000 abitanti. Oltre ad una porzione continentale, il 
comune comprende alcune isole di diversa grandezza dell’arcipelago della Terra del Fuoco, tra 
cui le isole Dawson, Desolación, Santa Inés e Clarence. 
 

Visita Isola Magdalena – Los Pinguinos 
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L’Isola Magdalena fa parte di un’area protetta dichiarata monumento nazionale con il nome di 
Monumento Naturale dei Pinguini e ospita la più grande colonia di pinguini di Magellano in Sud 
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America. Su quest’isola della Patagonia vivono oltre 60.000 coppie di pinguini, insieme ad altri 
animali protetti, come cormorani e leoni marini. 
 

Visita Punta Arenas 
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Punta Arenas è la porta d’entrata del celebre parco nazionale di Torres del Paine, uno dei più 
celebri del continente sudamericano, un paradiso per gli appassionati di trekking. Per arrivare 
al parco, abbiamo preso un autobus in direzione Puerto Natales continuando il nostro viaggio. 
 

14. Cile: Puerto Natales 
Puerto Natales è il capoluogo del comune di Natales e della provincia di Última Esperanza nella 
regione di Magellano e dell’Antartide Cilena, in Cile. Base di partenza per visitare il Parco 
nazionale Torres del Paine. La cittadina si è sviluppata ed ingrandita intorno ad un nucleo di 
poche decine di case in tipico stile cileno fatte con lamiera ondulata. 
 

In Pulman da Punta Arenas a Puerto Natales 
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La cittadina è situata all’estremo sud della Patagonia. I suoi confini naturali sono costituiti da 
fiordi, canali, isole, e ghiacciai. Essa è considerata il cuore turistico, il punto di partenza alla 
scoperta dei meravigliosi paesaggi incantati della Patagonia. Il clima generalmente è freddo per 
via della posizione geografica: la latitudine, la vicinanza alle alte montagne e la presenza dei 
ghiacciai e del mare fanno si che il clima sia estremamente variabile. 
 

15. Cile: Torres de Paine 
Il parco nazionale Torres del Paine, una delle aree protette del Cile, è uno dei parchi più grandi 
del paese e uno dei più importanti. Terzo per numero di visite, delle quali circa il 75% 
corrisponde a turisti stranieri, specialmente europei. Il parco fu creato il 13 maggio del 1959; si 
trova 112 km a nord di Puerto Natales e a 312 dalla città di Punta Arenas. È una delle undici 
aree protette esistenti nella regione di Magellano e dell’Antartide Cilena. Presenta una grande 
varietà di ambienti naturali: montagne (tra le quali si staglia il complesso del Cerro Paine, la cui 
cima principale tocca i 3.050 m s.l.m., le Torres del Paine e i Cuernos del Paine), vallate, fiumi 
(come il río Paine), laghi (tra i quali il Grey, Pehoé, il Nordenskjöld e il Sarmiento), ghiacciai 
(Grey, Pingo, Tyndall e Geikie, appartenenti al Campo de Hielo Patagónico Sur). 
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Visita Parco Nazionale Torres de Paine 
 

 

 

 

 
 
Il Parco presenta una varietà incredibile di paesaggi naturali: sono moltissime le cose da 
vedere, come le maestose montagne del massiccio del Paine, di formazione granitica, i 
meravigliosi laghi, gli immensi ghiacciai e i numerosi fiumi. 
 

Guanaco nel Parco Nazionale Torres de Paine 
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Il guanaco è il più grande dei camelidi selvatici americani; è alto 1,06 m al garrese e pesa 
intorno ai 90 kg potendo raggiungere anche i 120 kg. Come il lama, anche il guanaco presenta 
un manto doppio: uno più ruvido all’esterno e uno più soffice all’interno. Quest’ultima 
copertura è molto pregiata, tant’è che risulta molto più costosa della lana di alpaca. Il colore 
del manto varia di poco da individuo a individuo: solitamente si va dal marrone chiaro al color 
cannella scuro, con riflessi bianchi nella parte inferiore. Il muso è invece di colore grigio, con 
piccole orecchie dritte. Gli occhi, molto grandi, sono di forma affusolata e di un colore bruno 
intenso. 
 

Parco Nazionale Torres de Paine 
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Alla fine del tour al parco, breve sosta in locale con sedie ricoperte di lana di pecora. 
Finalmente un buon caffè!!! 
 

16. Cile: Cruce Andino 
Peulla è un piccolo porto lacustre sulla sponda orientale del lago Todos los Santos, nella 
regione di Los Lagos (Cile). Il clima di Peulla è piovoso, con precipitazioni durante tutto l’anno 
che si concentrano tra aprile e ottobre. 
 

Cruce verso Peulla 
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Peulla si trova sulla strada internazionale da Bariloche. Ha una buona infrastruttura turistica, 
una splendida vegetazione e paesaggi colorati come le cascate Gemelas e Los Novios, nonché 
il lago Cayutue e il fiume Peulla. 
 

  



Storia del viaggio di Barbara e Andrea in Patagonia 

P a g .  32 di 36 

Cruce verso Petrouhè 
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Dopo pochi minuti di navigazione, raggiungiamo le cascate. Davanti a noi, una cascata 
nascosta tra le rocce vulcaniche versa rumorosamente acque glaciali. Da lontano, si può 
avvistare la cima innevata del vulcano Osorno. 
 

Cruce verso Puerto Varas 
 

 

 
 
Puerto Varas è un comune del sud del Cile situato nella regione di Los Lagos, sulla costa sud 
del lago Llanquihue. Fondata da emigranti tedeschi che arrivarono nella zona negli anni 1852 e 
1853. 
 

17. Cile: Santiago 
Santiago del Cile o semplicemente Santiago è la capitale e il centro urbano più importante del 
Cile. L’area metropolitana della città è stata denominata Gran Santiago e corrisponde al 
capoluogo della Regione Metropolitana. La città si trova al centro del bacino Santiago, una 
grande valle composta da terre fertilissime circondate da montagne. La città ha un’altitudine 
variabile che va dai 400 m slm delle zone occidentali ai 540 m di Plaza Baquedano ed è 
affiancata dalla catena principale delle Ande a est e dalla Cordigliera della Costa, mentre a 
nord è delimitata dal Cordón de Chacabuco, parte delle Ande. 
 

Visita Santiago 
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Ogni angolo della città racconta un pezzo di storia di questa meravigliosa capitale, che va dagli 
edifici coloniali alle ville in stile liberty, passando per i musei e per le piazze. E poi i grattacieli, 
le strade caotiche e gli eleganti centri commerciali che la rendono una metropolitana vivace e 
cosmopolita. Questa meravigliosa città, dove il grandissimo poeta Pablo Neruda ha vissuto per 
buona parte della sua vita, ha moltissime bellezze sorprendenti. 
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Visita Cantina Veramonte 
 

 

 
 
La Cantina Veramonte possiede due tenute, una nella Valle di Casablanca e una nella Vallle di 
Colchagua. La superficie complessiva dei vigneti è di circa 500 ettari, circondata da 4500 ettari 
di foresta incontaminata. I vigneti della Valle di Casablanca sono situati a nord-ovest di 
Santiago, lungo la costa del Pacifico, in prossimità della Cordigliera delle Ande. Le parti più 
basse della valle sono fresche, ideali per i vitigni a bacca bianca, sauvignon blanc e 
chardonnay, mentre gli altipiani hanno un clima più caldo, perfetto per il merlot e il pinot nero. 
Veramonte produce vini che rispecchiano fedelmente le tipicità uniche del territorio del nord. 
 

La spiaggia di Santiago Vina del Mar 
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Renaca è una delle spiagge più famose e frequentate del Cile, famosa anche per i pellicani e i 
leoni marini che è possibile avvistare in quella zona. Questa spiaggia, che si trova a Vina del 
Mar, una delle città più visitate del Cile, è frequentata soprattutto da quel turismo giovane che 
vuole unire divertimento a godimento della natura. 
 


